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INDICAZIONI PER IL TRASFERIMENTO DELLE BUONE PRATICHE 

Le buone pratiche possono essere considerate soluzioni efficaci ed efficienti a problemi analoghi a quelli che si ritiene di dover affrontare nella propria scuola (Chi tra le altre scuole ha risolto nel modo migliore problemi simili al nostro? Come ha fatto ? Che cosa possiamo imparare dalla loro esperienza?). 

PARTIRE DALL’ANALISI

Trasferire una buona pratica non significa semplicemente ripetere un’esperienza ma neppure soltanto ispirarsi ad essa. Occorre comprenderne i diversi aspetti: obiettivi, realizzazione, metodologie, organizzazione, risultati, per valutare se è opportuno riproporla in una situazione diversa. Cosa può funzionare nella nostra scuola? Cosa deve essere modificato?

· Gli obiettivi: coincidono con i nostri e fino a che punto? Possono essere modificati o integrati mantenendo l’impianto generale della buona pratica?

· Il processo di lavoro: è realizzabile nella nostra situazione? Come si inserisce nel nostro abituale modo di fare? In cosa può essere adattato? Quali modalità operative o quali strumenti di gestione possono fare meglio al caso nostro?

· Il metodo: a quali condizioni quella metodologia è efficace? Come potremmo utilizzarla? Siamo in grado di gestirla? Disponiamo degli strumenti didattici necessari o possiamo reperirli? Possiamo sostituirli con strumenti altrettanto validi?

· I risultati: le attività proposte produrranno risultati analoghi con i nostri allievi? Possiamo prevedere per loro attività diverse che realizzano prodotti diversi senza compromettere il raggiungimento dei risultati?

Le buone pratiche sono presentate in modo tale da favorire la riflessione sugli elementi essenziali: occorre tenere conto della logica con cui ogni esperienza è stata ricostruita. E’ necessario innanzitutto conoscere il processo di lavoro così come è stato realizzato nel contesto di origine, identificandone gli aspetti distintivi e la logica di funzionamento (Cosa ha permesso al processo di conseguire gli obiettivi?).

COSA SIGNIFICA TRASFERIRE

Trasferire una buona pratica significa:

· condividere in buona misura gli obiettivi della buona pratica prescelta (anche se gli obiettivi non devono necessariamente coincidere)

· rispettare l’impianto e lo sviluppo del processo di lavoro, pur introducendo le modifiche necessarie per adattarlo ad una diversa situazione, senza perdere in efficacia e efficienza

· riconoscere e condividere le motivazioni che hanno portato alla scelta di una determinata metodologia e all’uso degli strumenti didattici, anche se in una situazione diversa può essere necessario modificare le scelte

· identificare in modo chiaro i risultati che devono essere prodotti dagli studenti e il mostrarne il rapporto con gli obiettivi.

A queste condizioni, trasferire una buona pratica è utile: è più facile e meno oneroso che inventarne una nuova, è possibile prevedere l’efficacia dell’esperienza perché si dispone di un termine di confronto.

Poiché l’adozione di una buona pratica richiede l’innesto di nuove modalità di lavoro in un sistema consolidato, è importante che ci sia piena consapevolezza sia del cambiamento che si sta introducendo che del contesto in cui il cambiamento viene introdotto. Solo esplicitando e condividendo questi aspetti l’adozione di una buona pratica assume valore per il singolo docente e per tutta la scuola. 

Bisogna valutare l’applicabilità della buona pratica nella propria classe o scuola, mettendo in luce quali vantaggi e quali svantaggi deriverebbero dalla sua applicazione; infine, sulla base delle considerazioni circa la reale fattibilità, occorre adattare il processo di lavoro al diverso contesto.

Se i contesti sono molto diversi, per quanto riguarda ad esempio le caratteristiche degli allievi o le modalità con cui funziona la scuola, può accadere che l’adattamento richieda tempo e impegno e produca cambiamenti rilevanti rispetto alla buona pratica originaria. In generale, comunque, il trasferimento della buona pratica comporta di fatto la creazione di un nuovo processo di lavoro, più o meno simile a quello di origine. 

COME OPERARE

E’ importante che chi si propone l’adozione della buona pratica cerchi la condivisione e la collaborazione dei colleghi e tenga conto delle indicazioni del dirigente scolastico e dei comportamenti degli altri soggetti interessati, rifletta sugli elementi di base della buona pratica, effettui una prima analisi degli aspetti positivi e di quelli problematici della propria scuola e sperimenti la progettazione e la attuazione del trasferimento.

Molti sono gli elementi che possono indurre a fare scelte sbagliate, tra questi :

· innamorarsi della buona pratica senza verificarne la effettiva utilità per la scuola e l’impatto che la sua adozione potrà avere sull’organizzazione didattica e della scuola in generale

· sottovalutare i tempi e i costi dell’intervento e l’effettiva disponibilità delle risorse necessarie (professionali, tecnologiche, finanziarie) 

· non prestare attenzione al coinvolgimento e al consenso dei diversi soggetti che operano nella scuola o sono interessati ad essa e non curare la necessaria visibilità dell’intervento

Per evitare scostamenti elevati tra le attese ed i risultati effettivamente ottenuti è necessario analizzare preventivamente le forze che nella scuola sono a favore dell’intervento e quelle che vi si oppongono: ci sono le condizioni affinché l’intervento possa essere attivato con  successo? Quali si possono modificare?

La progettazione è guidata dal formulario e può utilizzare utilmente come modello la presentazione delle buone pratiche su Gold Train. Altri suggerimenti possono essere tratti dal materiale didattico contenuto in Gold.
E’ opportuno durante la fase di progettazione effettuare una  verifica preventiva delle possibilità di successo dell’intervento attraverso:

· la considerazione dell’impatto: i destinatari accetteranno la proposta con la stessa motivazione e chiarezza di chi la ha elaborata? Quale la strategia per rimuovere gli ostacoli?

· l’analisi di efficacia: il percorso progettato garantisce il raggiungimento degli obiettivi?
· l’analisi di efficienza: il percorso progettato è il più conveniente (economico) per il raggiungimento degli obiettivi?

· l’analisi di fattibilità: ci sono le risorse per garantire la completa realizzazione di ciascuna fase progettata?

La progettazione deve prevedere anche il controllo (come verificare se in fase di realizzazione tutto procede come previsto?) e la valutazione, in itinere e finale (stiamo conseguendo – abbiamo conseguito – gli obiettivi previsti? La progettazione deve essere modificata? Occorrono correttivi in fase di attuazione?)

Se dalla valutazione risulta che il progetto ha funzionato e i risultati sono stati ottenuti, il percorso progettato può divenire un punto di riferimento per altre attività della scuola.

Occorre però dedicare una speciale attenzione alla comunicazione con le diverse componenti della scuola, progettandone con cura le modalità e coinvolgendo quante più persone possibile. Se infatti la scuola non vive realmente come suo ciò che gli insegnanti innovatori tentano di fare, il rischio che essi siano vissuti come separato dal resto della scuola, se non addirittura come antagonisti, sarà sempre più alto e difficilmente la proposta di adottare la buona pratica verrà accolta.

IN SINTESI

Per facilitare il lavoro delle scuole che intendono adottare una buona pratica, riassumiamo quanto abbiamo detto in  3 consigli d’oro:

· leggete con attenzione le buone pratiche proposte per cogliere i diversi aspetti che le caratterizzano

· considerate la situazione della vostra scuola e scegliete la buona pratica più adatta

· seguite con la massima cura le indicazioni del formulario per la progettazione.

Aggiungete al tutto la vostra creatività e voglia di fare.

Buon lavoro.
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